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deva in fase di regressione irreversibile, è invece più viva e letale che
mai. Sono passati sedici anni da quando l’Organizzazione mondiale
della Sanità la dichiarò “emergenza globale”, ma la situazione non è
migliorata. Scegliete voi il dato più allarmante: forse i due miliardi di
persone (un essere umano su tre) contagiati? Oppure i nove milioni che
ogni anno sviluppano la malattia attiva? O il milione e settecentomi-
la morti (pari, appunto, alla popolazione della Sardegna)? O magari i
50 mila “incurabili”, uccisi dalla XDR-TB, la forma di tubercolosi resi-
stente a qualsiasi farmaco oggi conosciuto e in costante aumento? 

Il quadro, per quanto fosco, non è però completo: perché, a
complicare il tutto, c’è il fatto che la Tbc sta dilagando nei Paesi
con alti tassi di Hiv: non a caso, è tra le principali causa di morte
per chi è affetto da Aids e le persone con Hiv hanno il 50% di pro-
babilità in più di sviluppare la Tbc (ma solo l’1% è sottoposto a
controlli adeguati). Qui s’innesca il circolo vizioso dell’alleanza tra

le due malattie: perché diagnosticare la tubercolosi nei soggetti
con Hiv è più difficile (il corpo non ha la forza per reagire e i sin-
tomi sono più blandi). La diagnosi è quindi tardiva. I malati non
vengono isolati, finiscono per contagiare altre persone e il nume-
ro di morti cresce. Se invece i malati prendono solo una parte del-
le medicine per le due malattie (è facile, visto che stiamo parlando
di una decina di pillole al giorno), si rischia di creare ceppi resi-
stenti di Tbc. «Ricordo un ragazzo che era molto malato», raccon-
ta Charles Ssonko, medico di Medici Senza Frontiere in Zambia.
«Era HIV-positivo ma non sono riuscito a diagnosticare la Tbc.
Non tossiva ma stava dimagrendo rapidamente. I test dell’espet-
torato e la radiografia erano negativi. Non potevo quindi fargli ini-
ziare la terapia. Alla fine è andato in una grande città e gli è stata
fatta la diagnosi corretta. La mancanza di strumenti diagnostici
adeguati ha causato un ritardo di due mesi nelle cure».

Cure inadatte e fondi scarsi
Proprio l’assenza di mezzi di diagnosi idonei e di farmaci specifici
per la coinfezione tra Hiv e Tbc è il punto su cui più insistono le ri-
chieste di Medici Senza Frontiere. 

«La cura della Tbc è superata, complicata e inadeguata ai pro-
blemi dei pazienti con la coinfezione. Da decenni non vengono
sviluppati nuovi medicinali per la Tbc e l’aumento dei casi di bat-
terio resistente rende ancor più complesso il problema», denuncia
Kostas Moschochoritis, direttore generale di Msf Italia. «I governi
e i donatori internazionali devono investire in ricerca e nello svi-
luppo di nuovi farmaci, nuovi metodi di diagnosi e vaccini. Ser-
vono almeno 2 miliardi di dollari ma, secondo il Treatment Action
Group, ne sono stati investiti solo 429 milioni». Ci sono tutte le
condizioni perché la situazione diventi esplosiva: magari un paio
di servizi nei nostri tg li meriterebbe? .
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«POCHE RISORSE E MEDICI IMPREPARATI. LA SUPER-TBC È UN PERICOLO REALE»

«SECONDO I DATI RACCOLTI da Medici senza Frontiere,
nel 2007 sono stati destinati per la lotta alla tubercolosi,
ma non sempre realmente spesi, 31 milioni di euro, 
pari al 7% dei fondi destinati alla ricerca». La denuncia 
è di Gianfranco De Maio, responsabile medico di MSF. 

La cifra è inadeguata?
È irrisoria e al tempo stesso sconcertante. Soprattutto
perché la Tbc si presenta oggi con nuovi volti ancora 
più difficili da contrastare, con ceppi resistenti ai farmaci
e in coinfezione con l’Hiv.

Come si sviluppano i ceppi resistenti?
Esistono nel mondo sei farmaci per curare la Tbc. 
Se la malattia viene trattata con uno di quei medicinali
ma la somministrazione avviene in modo discontinuo 
o poco attento, il batterio muta e si adatta. Quando 
è immune ad almeno due farmaci, lo definiamo
“multidrug resistente”. Mezzo milione di persone 
è oggi infettato da ceppi resistenti.

Si arriva poi al caso più grave: quello degli

“incurabili”…
Esatto. Il modo demenziale in cui è stata curata la Tbc 
in alcuni paesi, soprattutto in Asia Centrale, ha favorito 
lo sviluppo dell’XDR-TB, un ceppo resistente a tutti 
i farmaci esistenti. Una sorta di “super-Tbc” che uccide
almeno 50 mila persone ogni anno.

Il fenomeno è quindi limitato?
Ma sono già 55 gli Stati che hanno fatto registrare
almeno un caso. La situazione ci tocca da vicino 
e rischia di coglierci impreparati.

Perché?
Perché alle nuove generazioni di medici non è stato
insegnato a diagnosticare la malattia, che si credeva
ormai sconfitta. Io stesso ho imparato a riconoscerla
solo con il mio lavoro sul campo per Msf.  

In più, mancano strumenti diagnostici 
e farmaci adeguati…

Come nel caso della coinfezione Hiv-Tbc, non esiste 
un protocollo standardizzato di cure, che possa essere

applicato con facilità. Vanno poi individuati farmaci
adatti alla nuova situazione. Ma gli Stati, tranne forse 
gli Usa, non hanno abbastanza risorse per intervenire. 
E le società farmaceutiche investiranno in ricerca solo
quando l’allarme sociale supererà una certa soglia 
e saranno certe di avere un sicuro tornaconto economico.
Em. Is.

MMAGINATE SOLO PER UN ATTIMO il clamore che susciterebbe una
malattia che, in un anno, uccidesse tutti gli abitanti della Sar-
degna. O un morbo che sterminasse tutti gli abitanti di Treviso

o Savona e fosse refrattario ad ogni cu-
ra. Non è fantascienza ma cronaca: è
esattamente ciò che sta avvenendo.

Eppure i riflettori dei media continuano a concentrare l’attenzione su
una influenza – quella suina – non più pericolosa di un virus inverna-
le. Nel frattempo, uno spettro molto meno conosciuto ma assai più
concreto sta flagellando milioni di persone: alla base di questa epide-
mia, un’alleanza letale tra il batterio della tubercolosi e il virus Hiv.

L’Oms: tisi, emergenza globale
Procediamo con ordine: la tubercolosi, il “mal sottile” ottocentesco, ce-
lebre per le vicende della Violetta pucciniana, che negli Anni 70 si cre-

Tbc e Hiv
insieme: 
una
silenziosa
condanna 

La tubercolosi uccide ogni 
anno 1,7 milioni di persone e l’unione
con il virus dell’Aids la rende ancora
più pericolosa. È la prima causa 
di morte tra i sieropositivi.
Ma solo l’1% è sottoposto a screening
adeguati. Storia di una coinfezione
dimenticata da media, governi 
e case farmaceutiche.

di Emanuele Isonio

DUE MILIARDI DI CONTAGIATI, quasi due milioni di morti all’anno, casi triplicati di tisi nei paesi ad
alta incidenza di Hiv e una versione della malattia che è praticamente incurabile e di difficile diagnosi
non sono stati sufficienti ai telegiornali di Rai e Mediaset che non hanno dedicato all’argomento
nemmeno un servizio durante tutto il 2008. I dati provengono dall’Osservatorio di Pavia, che ha
monitorato i Tg per conto di Medici senza Frontiere. La tubercolosi in Italia ha invece trovato spazio in
cinque servizi che si limitano però a descrivere la situazione italiana. Il criterio della prossimità
geografica di chi si ammala e il possibile impatto sul territorio nazionale evidentemente influenzano
(e molto) l’informazione sulla malattia. 

EMERGENZA GLOBALE. ZERO SERVIZI

A LEGGERE I DATI DEL MINISTERO DELLA SALUTE, la Tbc in Italia sembrerebbe una malattia sul
viale del tramonto: dai 10 casi ogni 100 mila abitanti del ‘95 si è scesi ai 7,47 del 2006. Un totale di
4.387 pazienti. La situazione è però meno rosea di quanto sembri: in alcune Regioni i casi denunciati
sono assai meno di quelli reali (in Lombardia ad esempio si è evidenziata una sottostima del 32%).
Non sono infatti rare le diagnosi sbagliate o tardive così come gli episodi di mancata denuncia. Sono
state inoltre registrate differenze significative tra le diverse fasce economiche (la Tbc è una malattia
figlia della povertà) e, la metà dei casi riguarda ormai gli stranieri residenti in Italia (il dato, tra l’altro,
è in aumento). Un’ulteriore prova di quanto sia pericoloso per la salute pubblica il recente obbligo
per i medici di denunciare i pazienti sprovvisti di permesso di soggiorno: non diagnosticare
rapidamente la Tbc rappresenta di fatto un lasciapassare per il morbo. 

IN ITALIA, UN MALATO SU DUE È STRANIERO

I

www.tubercolosi.medicisenzafrontiere.it
www.crisidimenticate.it
www.treatmentactiongroup.org 

SITI
Cambogia, una donna
sieropositiva e con
tubercolosi curata 
dalla Ong Esther,
partner di Medici 
senza Frontiere. Sopra:
cure in Sudafrica.
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APPUNTAMENTI OTTOBRE>DICEMBRE PER SEGNALARE UN EVENTO SCRIVERE A REDAZIONE@VALORI.IT

Repubblica Ceca, l’Ungheria, la
Slovacchia, lo Slovenia, l’Albania, la
Croazia.  Sempre più spesso la NATO tende
a sostituirsi al comando ONU nelle
missioni internazionali, come
l’Afghanistan.

25 novembre
GIORNATA MONDIALE INTERNAZIONALE
PER L’ELIMINAZIONE DELLA VIOLENZA
CONTRO LE DONNE
L’Italia è stata richiamata dall’Onu ad
intensificare l’impegno per il
raggiungimento degli obiettivi della
Campagna del Millennio, fissati nel
settembre 2000, che comprendono il
dimezzamento della povertà, 
l’istruzione primaria per tutti i bambini, la
parità tra i sessi e la riduzione della
mortalità infantile.

28 novembre
NIGER 
ELEZIONI PARLAMENTARI

28 novembre
ROMANIA
ELEZIONI PRESIDENZIALI
Prima tornata elettorale per il rinnovo
della presidenza della Repubblica. La
seconda tornata sarà il 12 dicembre.

30 novembre - 4 dicembre
L’AIA (OLANDA)
ORGANIZATION FOR THE PROHIBITION
OF CHEMICAL WEAPONS (OPCW)
14ma sessione della Conferenza degli
Stati parte della Convenzione contro le
armi chimiche. (Nella foto bombe al
fosforo su Gaza durante l’operazione
Piombo Fuso dello scorso dicembre).

7 - 18 dicembre
COPENHAGEN (DANIMARCA)
COP-15
Prendono il via i lavori della 15ma
Conferenza NU sul Clima (COP-15).
Esponenti dei governi di tutto il mondo si
riuniranno per il vertice sul cambiamento
climatico da cui dovrebbe uscire un nuovo
protocollo. 
www.en.cop15.dk

24 ottobre
GIORNATA INTERNAZIONALE DI AZIONE
PER IL CLIMA 
La prima di una serie di mobilitazioni e
giornate di azione globale contro quelle
che i movimenti di attivisti coinvolti
considerano inconcludenti trattative tra i
“grandi della Terra” per trovare una
soluzione comune per la lotta ai
cambiamenti climatici. 
www.350.org 
altre date: 30 novembre
www.actforclimatejustice.org
e 12 Dicembre
www.climatejustice.blogspot.com

27 - 30 ottobre
BUSAN (COREA)
3° OECD WORLD FORUM
Terzo appuntamento internazionale, dopo
il Forum di Palermo nel 1974 e di Istanbul
nel 1977, per affrontare il tema dei nuovi
indicatori per la misura del progresso.
Radunerà 1.500 partecipanti, tra politici,
istituti di statistica, associazioni, università
e giornalisti di 130 Paesi.
www.oecd.org

28 ottobre
MOZAMBICO
ELEZIONI PRESIDENZIALI

2 - 6 novembre
BARCELLONA (SPAGNA)
UNFCCC
Ultima sessione dei negoziati preparatori
della conferenza sui cambiamenti
climatici di Copenhagen. Molti gli
argomenti ancora da chiudere, soprattutto
quelli che riguardano la divisione dei costi
tra Paesi industrializzati, Paesi emergenti e
in via di sviluppo.
unfccc.int

13 - 17 novembre
LONDRA (GRAN BRETAGNA)
MEETING ANNUALE DELLA NATO
A 60 anni dalla sua costituzione il Trattato
Atlantico non agisce più solo nell’area dei
Paesi che lo hanno sottoscritto, ma ha
ormai ampliato la sua area di influenza a
tutto il mondo. Molti Paesi dell’ex Patto di
Varsavia o della ex Jugoslavia fanno ormai
parte della NATO, come la Polonia, la

12 ottobre
MONDO
FORUM SOCIALE MONDIALE
Nel corso del nono Forum sociale mondiale
che si è svolto nel febbraio scorso a Belem
in Brasile, su proposta dei popoli indigeni,
è stata decisa la giornata mondiale di
mobilitazione in difesa della Madre Terra,
contro la mercificazione della vita.
www.350.org

13 ottobre
AFGHANISTAN
SCADENZA MISSIONE INTERNAZIONALE
Scade, se non verrà rinnovato, il mandato
della Missione internazionale in
Afghanistan.

14 - 18 ottobre
FRANCOFORTE (GERMANIA)
BUCHMESSE 
La Cina sarà il Paese ospite d’onore della
61ma edizione della più importante fiera
internazionale del libro.
www.frankfurt-book-fair.com

16 - 18 ottobre
OSLO (NORVEGIA)
RIUNIONE EUROPEA 2009 DELLA
TRILATERAL COMMISSION (TC)
Riunione regionale dedicata ai temi di
area, alla quale partecipano i soci dei
Paesi interessati più una serie di esperti
su invito della Commission. Il sito della TC
specifica che: «Queste riunioni hanno il
doppio obiettivo di approfondire alcuni
grandi temi specifici dell’area interessata
e di discutere in chiave regionale la
preparazione del Rapporto da pubblicare
l’anno successivo dopo la relativa
Riunione Plenaria. Per l’Europa, questo
tipo di riunioni (European Meeting) riveste
una particolare importanza, dato
l’elevato numero di paesi interessati».
www.trilaterale.it

23 - 25 ottobre
PATTAYA CITY (THAILANDIA)
15TH SUMMIT MEETING ASEAN
Annuale meeting dell’Associazione delle
Nazioni dell’Asia Sud-Orientale a cui
aderiscono 23 Paesi www.asean.org

25 ottobre
URUGUAY
ELEZIONI PRESIDENZIALI

1 dicembre
GIORNATA MONDIALE CONTRO L’AIDS
Indetta ogni anno per ricordare il primo
decesso dovuto alla Sindrome di
Immunodeficienza Acquisita diagnostica il
1° dicembre 1981. L’ottimismo dello
slogan: “Fermare l’AIDS: manteniamo la
promessa”, non si riflette nei dati sulla
diffusione della sindrome: in Italia per
esempio l’epidemia non diminuisce, ma
aumentano i casi scoperti solo in fase
conclamata, segno di  scarsa prevenzione e
sottovalutazione del rischio. 

1 dicembre
L’AIA (OLANDA)
CORTE INTERNAZIONALE DI GIUSTIZIA
Cominciano le udienze sulla legittimità
dell’indipendenza del Kosovo presso la
Corte Internazionale di Giustizia (CIG)
delle Nazioni Unite. L’Assemblea Generale
aveva approvato nel 2008 una risoluzione
serba che chiedeva un parere consultivo
della conformità con il diritto
internazionale della decisione unilaterale
del Kosovo. Nella foro il palazzo della Pace
a L’Aia, sede della Corte Mondiale.
www.un.org

6 dicembre
BOLIVIA
ELEZIONI PRESIDENZIALI E LEGISLATIVE
è in gioco il mandato presidenziale di Evo
Morales fino al 2015. Per ottenere la legge
elettorale transitoria con le quale si voterà
in questa tornata, Morales ha usato anche
l’arma del digiuno: la trattativa si è
conclusa dopo una settimana
di sciopero della fame ad aprile e prevede
la rappresentanza indigena,
congiuntamente alla riforma del registro
elettorale attuale, particolarmente
richiesta dall’opposizione, con un registro
biometrico.

11 dicembre
CILE
ELEZIONI PRESIDENZIALI E
PARLAMENTARI
Primo turno delle elezioni in cui verrà
designato il successore della presidente
Michelle Bachelet, fino al 2013/2014.
Cinque i candidati: favorito il ricco
imprenditore di destra Sebastián, Piñera
della Coalición por el Cambio.

PUBB
CISL
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altrevoci
NEL (NOSTRO)
BUIO
NESSUNO 
È AL SICURO

Reduce dal successo del suo
ultimo romanzo “Io sono Dio”,
Faletti si dedica ai racconti.
Sette in tutto. Un numero
magico e misterioso, come 
le storie che racconta. 
Lo scrittore in genere
vampirizza la propria
esistenza per trasfonderla
nelle pagine che scrive. 
E Faletti non fa eccezione:
«Qui ci sono sette racconti,
ognuno dei quali rappresenta
anche una parte importante
della mia vita. E dunque 
li presento al giudizio 
dei lettori con apprensione
raddoppiata, sperando 
che chiunque arrivi a leggerli
provi la stessa emozione 
che ho provato io a viverli».
Non si tratta di un’antologia 
di racconti thriller, piuttosto 
di storie fantastiche che
scandagliano la zona buia 
che c’è in ognuno di noi,
quella parte che la nostra
ragione ha paura di illuminare
per paura di essere sconfitta.
Siamo lontani dal Faletti 
di “Io uccido”, ma prima 
o poi doveva accadere.

GIORGIO FALETTI
POCHI INUTILI NASCONDIGLI
Baldini Castaldi Dalai, 2009

L’ABC
DELLA RECESSIONE
SENZA GIRI
DI PAROLE

A volte, per parlare di economia
e di finanza in modo agevole 
e comprensibile al largo
pubblico, è necessario 
un “non esperto”. A volte, 
per dire realmente le cose
come stanno e per fare

proposte oneste e coraggiose, sono necessari
piccoli editori, liberi e indipendenti. È quello 
che capita per questo semplice e interessante
volumetto scritto da Elvio Fassone, magistrato
e già membro del Consiglio superiore della
magistratura, edito da Effatà, dinamica editrice
della provincia piemontese. Fassone descrive 
i meccanismi dell’attuale crisi mondiale, 
che trova le sue prime radici in quella 
del 1929, per giungere a dire a chiare lettere
ciò che spesso si tende a nascondere: 
i problemi non possono essere risolti 
dalla stessa mentalità che li ha creati. Ecco
allora tre indicazioni per uscirne: 1) un po’ 
di regulation, 2) nuovi (o forse antichi) stili 
di vita, 3) una giusta ridistribuzione perché 
vale sempre il motto “chi rompe paga”! Come
affermava il filoso Kant, citato dall’autore, forse
la colomba leggera, che vola fendendo l’aria
della quale avverte la resistenza, potrebbe
essere tentata di riuscire a volare assai meglio
nello spazio vuoto. Ecco il grave errore 
che porterà a cadere miseramente al suolo
economisti senza scrupoli e politici poco
avveduti che hanno concorso alla creazione
della grande crisi.

ELVIO FASSONE
PICCOLA GRAMMATICA DELLA GRANDE CRISI
PERCHE È NATA? COME USCIRNE?
Effatà Editrice, 2009

LA CRISI 
VIENE 
DA MOLTO
LONTANO

Alla luce 
di quanto 
è successo con 
la crisi subprime
è pensabile
un’altra finanza?

Ciò che è andata in crisi 
è l’intera concezione del sistema
finanziario o solo una parte? 
Le innovazioni che promettevano
benefici indiscriminati, sono
diventate causa di sofferenze 
e di perdite altrettanto
indiscriminate. Ma la crisi viene
da lontano e da lunga serie 
di decisioni, più o meno
consapevoli. Il sistema ha fatto
del credito e della moneta una
merce, per poter finanziare
indiscriminatamente la pace 
e la guerra. Per uscire dalla crisi
e non ricaderci occorrono nuove
regole in grado di riformare 
il sistema monetario e creditizio.
Insomma, un pensiero nuovo.
Ripensare la finanza significa
dunque imparare a distinguere
ciò viene spesso confuso:
moneta e credito, moneta 
e merce, economia di mercato
e capitalismo. E riaprire 
il dibattito sui principi e sui 
fini implicati da un rapporto
sano fra economia e finanza, 
di cui si sente sempre più
drammaticamente l’esigenza.

MASSIMO AMATO, LUCA FANTACCI
FINE DELLA FINANZA
Donzelli, 2009

L’ANIMA 
HA UN
NUMERO, 
ANZI DUE

Due geni del Novecento,
Wolfgang Pauli e Carl Jung.
Uno scienziato teorico della
nascente fisica quantistica 
e uno psicanalista, 
allievo di Freud, destinato 
a stravolgere il mondo 
della psicologia. In mezzo 
c’è un numero magico, 
il 137, una costante fisica
universale ma anche 
un numero che per i cabalisti
è la somma di tutti i valori 
dei caratteri ebraici in “cabalà”.
I due si incontrano, collaborano
e diventano amici. L’obiettivo 
è la costruzione di un ponte
tra materia e spirito, ragione 
e misticismo. Le loro esistenze,
alla ricerca di una verità
comune, vengono intrecciate
con maestria da Arthur Miller.
Sullo sfondo la Mitteleuropa
alle soglie del periodo più
buio del secolo scorso segnato
profondamente dal nazismo.  

ARTHUR MILLER
L’EQUAZIONE DELL’ANIMA
Rizzoli, 2009

L’AMORE 
DI SORIGA 
CI VIENE 
A CERCARE
XXX
Le due citazioni in apertura
dicono tutto. La prima è tratta
da una canzone di Luigi Tenco
e dice: «Mi sono innamorato
di te perché non avevo niente
da fare». La seconda è di Franco
Battiato: «Questo sentimento
popolare nasce da meccaniche
divine». Parole tratte da due
canzoni, come se Flavio Soriga
preparasse il lettore alla musica
delle sue parole. Sì, perché
questo libro di racconti,
dedicati all’amore, suona
proprio bene. Sono storie
struggenti (in particolare
“Aprile”) che parlano dei primi
incontri con l’altro sesso,
rubato da sguardi piccoli,
dell’amicizia che è per tutto 
e per sempre, delle fughe
adulte e degli errori che
rendono le esistenze speciali,
dannate e immortali. E della
vita che prende una piega
lontana dai sogni e dalle
speranze. E dei genitori che
non possiamo riparare, perché
è quasi sempre troppo tardi.
L’amore è nei luoghi dove 
lo incontri, anche se stranieri,
e può essere persino nella
maternità degli altri e nelle
storie finite. Soriga sa leggere
le meccaniche divine e con 
le sue parole ci viene a cercare.

FLAVIO SORIGA
L’AMORE A LONDRA 
E IN ALTRI LUOGHI
Bompiani, 2009

IL MONDO VISTO 
DA UN PICCIONE
UN PO’ UMANO
(E QUINDI INFELICE)

Il mondo visto da un piccione che ha scelto 
la spalla sinistra della statua di bronzo 
di Giuseppe Parini, in piazza Cordusio a Milano,
come dimora. Il piccione è un animale-icona 
e al tempo stesso è ospite odiato, impallinato
dalle ordinanze creative di sindaci frustrati. 
Da questo libro, però, ne esce rivalutato.
Idelfonso Isidoro terzo, questo il suo nome, 
ha una sua visione del mondo, fino ad oggi
sconosciuta, il cui perno è la relazione 
con l’uomo. Per lui, quella umana è una presenza
necessaria, anche se piena di inutilità. 
Ne segue dall’alto tutte le traiettorie, i ritmi, 
le abitudini alimentari e purtroppo le nevrosi.
Vivere «appollaiato su una retorica», rinforza 
il suo prestigio. Non c’è confronto con chi 
ha scelto una grondaia o un tetto anonimo.
Tutto ciò però non basta a renderlo felice,
perché è vittima di un’accanita tendenza
all’introspezione, patologia dovuta, a quanto
pare, all’innaturale frequentazione con la specie
umana. Il libro è distribuito in poche librerie.
Per sapere come procurarlo telefonare a:
Publistampa, tel. 0461.511000.

GIORGIO ANTONIACOMI
VITA INTERIORE DI UN PICCIONE
Publistampa editore, 2009

CAPIRE
L’ECONOMIA
GRAZIE 
AL NOBEL

Capire qualcosa
del mondo oscuro
dell’economia 
è possibile, anche
per i comuni
mortali. Il Premio

Nobel Paul Krugman fornisce 
ai lettori un saggio che va 
in quella direzione. E lo fa senza
snobismo, ma con la giusta dose
di ironia e con un linguaggio
democratico. Krugman 
affronta i temi più importanti
dalla globalizzazione alla
disoccupazione, dalla crisi
asiatica all’unificazione
monetaria europea. E ancora: 
il rapporto tra economia 
e ambiente, l’impatto dei sistemi
fiscali sulla democrazia,
l’economia della celebrità. 
Ha un approccio creativo 
e la lucidità intellettuale con
cui espone i vari temi è sempre
accompagnata da un sano
umorismo. Krugman insegna
attualmente al Mit. Nel 1991
ha vinto la John Bates Clark
Medal assegnata dall’American
Economic Association. Dal 1999
è columnist del New York Times.

PAUL R. KRUGMAN
ECONOMISTI PER CASO. 
E ALTRI DISPACCI 
DALLA SCIENZA TRISTE
Garzanti, 2009

| economiaefinanza | | narrativa |

a cura di Michele Mancino SE AVETE LIBRI, EVENTI, PROGETTI DA SEGNALARE, SCRIVETE A MANCINO@VALORI.IT

SPECIALE CRISI

INVESTIRE
CON
SAGGEZZA 
È POSSIBILE

Che ci sia 
un certo grado 
di rischio 
in chi decide di 
investire in Borsa, 
è risaputo. Che 

i mercati abbiano un certo grado 
di imprevedibilità, è un dato
assodato. Allora perché molti
risparmiatori sono rimasti
coinvolti nei recenti crack
e nella crisi finanziaria globale?
I mutui subprime e l’effetto
domino che hanno innescato
pongono al centro del dibattito
il tema della affidabilità 
(o inaffidabilità) delle banche 
e dei fondi d’investimento. 
Ma cosa può fare un investitore
attento e disciplinato? Deve
affidarsi agli esperti o al buon
senso? Questo libro spiega 
i recenti sviluppi dell’economia
comportamentale e delle
scienze cognitive per capire
razionalità e irrazionalità 
delle scelte economiche. 
Dal comportamento animale
alla psicologia e alla filosofia
della scienza: come utilizzare
conoscenze di altri campi per
investire. Ogni capitolo descrive
una scoperta scientifica, per
poi applicarla agli investimenti.

MICHAEL J. MAUBOUSSIN
L’INVESTITORE SAGGIO. 
VIAGGIO NELL’IMPREVEDIBILITÀ
DEI MERCATI
Egea, 2008
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I NUOVI “CONFINI” 
DELLE IMMAGINI,
DALL’INFORMATICA 
AL MONDO INTERO 

Il progetto fotografico “Confini” ha un doppio
scopo: da una parte organizzare una rassegna
fotografica come momento di verifica,
dall’altra dare una chance a quegli autori 
che fanno ricerca con l’immagine e quindi
mostrano una certa progettualità. La grande
disponibilità di nuovi strumenti e il nuovo
rapporto con i media hanno cambiato
l’orizzonte della fotografia, oggi sempre 
più vicina alle altre arti. Le contaminazioni
tecniche e linguistiche generano realizzazioni
di grande contenuto ed impatto visivo difficili
da inquadrare negli schemi classici della
fotografia e per far conoscere e promuovere 
i nuovi pensieri la soluzione migliore è essere
presenti sia nel mondo reale che in quello
virtuale ed è per questo che le inaugurazioni
avvengono contemporaneamente in galleria  
e su web, nel sito di PhotoGallery. Gli autori
sono: Angelina Chavez “Obstacles”, Susan
Kammerer  “Mis-takes” , Marco Ioannucci
“Phalsographie”, Stefano Parrini  “Le Tracce”.
Alle location storiche di Roma e Firenze 
si affiancano partner di rilievo come
l’Ossevatorio Gualino di Torino e la Lanterna
magica di Palermo. Una scelta che crea 
un forte legame territoriale, in grado 
di coprire l’Italia intera. 

www.photogallery.it 

LA STORIA 
(LOW COST)
DI UN CREATORE 
DI MONDI

Creare mondi autoprodotti con effetti speciali
e un piccolo budget. Bruce Branit, co-autore 
di 405 e di World Builder, ha ormai segnato
un nuovo capitolo della diffusione di progetti 
di creatività in Rete. Sedici ore di riprese 
per contenere i costi di troupe e di studio,
quattro settimane di preparazione della
sceneggiatura e del piano di lavorazione, 
due anni di postproduzione. Con un budget
di poco più di 2 mila euro, investiti dai propri
risparmi, una troupe formata da amici 
e familiari e soprattutto una storia visiva 
in testa da raccontare, Bruce Branit è diventato
un autore di culto per il popolo della Rete 
in poche settimane grazie al precedente 
di 405, il primo cortometraggio distribuito 
solo attraverso il web e realizzato in casa 
con stupefacenti effetti speciali. Una prova
tecnica, essenzialmente, prima di World
Builder che, malgrado il finale lievemente
strappalacrime, ha dato forma ad una visione
basata su poesia e tecnologia e ha ora lanciato
l’autore nell’Olimpo delle grandi produzioni.

www.branitvfx.com

| fotografia | | multimedia |

SCATTI
FUTURISTI, 
RIVOLUZIONE
IN 126 OPERE

Nel centenario del manifesto
futurista questa mostra
affronta il tema dei rapporti
intercorsi tra l’ambiente
artistico della fotografia 
e il futurismo inteso come
approccio globale dell’arte.
Attraverso 126 opere, tratte
dalle raccolte museali Fratelli
Alinari e da molte importanti
collezioni italiane sia
pubbliche che private, 
la mostra indaga le prime
intuizioni formaliste 
e antinaturaliste di fine
Ottocento, per analizzare 
poi la rivoluzione 
del fotodinamismo 
e i successivi esiti creativi 
che le teorie futuriste hanno
prodotto nella fotografia
italiana. I generi esplorati
sono: la fotografia multipla, 
la ritrattistica, l’immagine 
di stato d’animo, 
il fotomontaggio, il fotocollage,
la manipolazione iconografica,
la composizione 
e il camuffamento d’oggetti, 
la ricerca iconica,
la foto-performance.

FINO AL 15 NOVEMBRE
MNAF - MUSEO NAZIONALE
ALINARI DELLA FOTOGRAFIA 
Firenze

SISMA 
IN SICILIA 
UN SECOLO
DOPO

Due volumi che documentano
due eventi disastrosi accaduti
in Sicilia nel XX secolo 
a sessant’anni di distanza 
tra di loro: il terremoto 
di Messina del 1908 e quello
del Belice del 1968. Il primo
volume è incentrato sugli
effetti sconvolgenti che 
il terremoto, in particolare
quello di Messina, ebbe sul
territorio e sui modi e i tempi
dei processi di ricostruzione
che seguirono. Il secondo
volume pubblica due nuclei 
di fotografie: il primo,
costituito dalle immagini
realizzate dall’archeologo
Antonio Salinas che, durante 
il terremoto di Messina, 
si prodigò tra le macerie 
del sisma per recuperare 
le opere disperse. Il secondo
nucleo, costituito dalla
campagna di documentazione
condotta dai fotografi 
dell’ex Gabinetto fotografico
nazionale sul Belice 
distrutto, pochi giorni dopo 
il terremoto, è un vero 
e proprio reportage, inedito.

A CURA DI GIOVANNI CAMPIONE,
GIOVANNI PUGLISI, 
PAOLA CALLEGARI
LA FURIA DI POSEIDON
Silvana Editoriale, 2009

UNO SGUARDO
SULL’AIDS 
E SULLA
SPERANZA

«Spero che queste fotografie
possano aiutare la gente 
a essere meglio informata 
e a trovare un modo per dare
il proprio contributo». 
Steve McCurry sa bene che 
la sconfitta dell’aids passa 
sia dall’informazione che 
dal superamento del terrore,
perché la morte per chi si
ammala non è più un dato
scontato. Ecco perché il Fondo
mondiale per la lotta all’Aids,
insieme a Magnum Photos, 
ha lanciato un progetto 
per documentare una della 
più grandi sfide umanitarie 
dei nostri tempi: la possibilità
di mantenere in vita il più 
a lungo possibile i malati 
di Aids. Nei centri di assistenza
sanitaria e negli ospedali, 
a oltre un milione di malati
vengono date medicine 
che nel giro di qualche mese
permettono di riprendere
peso, tornare a casa e al lavoro,
invece di andare incontro 
a morte sicura. Otto fotografi
hanno seguito ogni giorno 
la vita di una trentina 
di persone (in Haiti, India,
Mali, Perù, Russia, Ruanda,
Sudafrica, Swaziland, Vietnam)
e documentato gli effetti della
trasformazione dovuta alla cura. 

AA.VV.
RICOMINCIARE A VIVERE
Contrasto, 2009

VENTIQUATTRO
ORE 
NELLA VITA 
DI BERLINO

24H Berlin è la storia della più
lunga maratona televisiva
dedicata a una città. Trasmesso
dalla televisione franco-tedesca
Arte, coproduttrice del progetto
a inizio settembre, è ora
disponibile in piccoli pacchetti
da 30 minuti per eventi 
e festival. 24H Berlin, costato
oltre due milioni di euro per
1.440 minuti di montato finale,
ha impiegato 80 telecamere hd
professionali e un team di 400
persone che hanno raccolto
oltre 750 ore di materiale 
per la città registrando
testimonianze, racconti, scorci
delle ultime “zone libere” 
della città e di professionisti,
emarginati, giovani emergenti,
studenti, pensionati. Uno
spaccato di una tra le più
frizzanti capitali europee,
ancora accessibile per i costi
moderati. Berlino raccontata 
dai suoi abitanti per la più
lunga maratona televisiva: 
il claim ha raccolto l’adesione
di broadcast televisivi 
di estrema raffinatezza come
Arte e l’entusiamo di un vasto
popolo di creativi della città 
che ha vissuto, stando ai blog,
una interessante esperienza
comunitaria nella costruzione 
di questa lunga narrazione visiva.

www.24hberlin.tv

USTREAM:
COSTRUISCI
IL TUO
CANALE TV

Nasce da una necessità 
dei militari statunitensi
impegnati all’estero 
un fenomeno di tendenza 
che oggi raccoglie centinaia 
di migliaia di adesioni.
Ustream è un sito internet 
che consente a chiunque,
dotato di un telefonino 
con funzioni video o una
webcam, di creare una webtv
da mandare in rete. Nato 
nel 2007, il sito ha beneficiato
della visibilità offerta da utenti
come il presidente degli Stati
Uniti Obama, il rapper 50 cent
o il gruppo-tormento per
ragazzini dei fratellini Jonas,
creature disneyana di perversa
efficacia. In collegamento 
con le liste di contatti 
di Facebook, Twitter e analoghi
social network, Ustream
permette di mandare senza
costi dei video live. Come
sempre, un’opportunità anche
per il mondo delle Onlus 
che potrebbero così mostrare
le loro attività e iniziative
senza passare dal giogo 
dei grandi broadcast nazionali
o locali. Sono presenti in rete
numerosi tutorial, a volte
sviluppati partendo proprio 
da una trasmissione realizzata
con Ustream, con esperienze
di utenti che guidano i neofiti
ad un primo utilizzo. 

www.ustream.com

LA CENSURA
ONLINE DELLA
RICHIESTA
DANNI

Il social network piace come
titolo per i magazine e come
offerta per i gestori di telefonia,
ma quando in rete si trovano
commenti non proprio graditi
scattano le vecchie azioni
legali. Vai a spiegare che
sarebbe sufficiente, a volte,
contattare gli amministratori
del sito o, al limite, “postare”
contenuti credibili e correzioni
sensate a progetti come
Wikipedia. Più semplice
adottare il vecchio metodo 
del ricorso all’avvocato
appena si trova un commento
che non piace. La diffamazione
resta un reato ed è diritto 
di ogni cittadino essere
tutelati, ma se chi protesta 
è un onorevole l’arma 
è a doppio taglio e la missiva
può tradire la scarsa
conoscenza dei nuovi mezzi 
di comunicazione che 
un parlamentare dovrebbe
conoscere. Capitano così
episodi come quello 
di Wikimedia, editor di contenuti
basati sul concetto dell’open
source, che si è vista
recapitare da un onorevole 
del Pdl una richiesta danni 
da 20 milioni di euro. Scarsa
conoscenza del modus operandi
della rete? Per ora è stata 
la stessa Wikimedia a porre
una pezza, sospendendo 
la pagina incriminata. 

www.wikimedia.it



UNA GREEN TAX 
ALLE MALDIVE
PER PREPARARSI
AL PEGGIO

Una tassa sul turismo per salvare le Maldive 
e rendere consapevoli i turisti sui rischi 
del riscaldamento globale. Il presidente
Mohammed Nasheed lancia la sua nuova
proposta contro i rischi legati al riscaldamento
globale. Secondo il grido d’allarme lanciato 
dal nuovo presidente le Maldive, meta turistica
d’eccellenza dei tradizionali pacchetti vacanze,
rischiano di scomparire entro il 2100 a causa
dell’innalzamento del livello delle acque
derivante dallo scioglimento dei ghiacciai. 
La prima proposta del presidente, che 
ha promesso entro pochi anni di trasformare 
le Maldive a emissioni zero, era stata il varo 
di un fondo finanziario straordinario 
per acquistare nuove terre dove trasferire 
la popolazione in caso di perdita della terra 
cui è seguita la proposta di una tassa
speciale. Per i circa 350 mila abitanti delle
isole dell’Oceano Indiano la carta del turismo
potrebbe rivelarsi vincente. La tassa, al vaglio
del parlamento, è di tre dollari al giorno 
e dovrebbe permettere un incasso di almeno 
6 milioni di dollari l’anno. Nel progetto green
di Nasheed sono stati coinvolti numerosi
ricercatori internazionali e università, 
anche italiane.
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LE EDICOLE NON SONO 
TUTTE UGUALI, 
CARTA CANTA 
HA UN CUORE SOLIDALE

A dimostrarlo è Carta canta, edicola solidale,
come si definisce, con un nome proprio – 
e questa sarebbe già una novità – e con 
un cuore ecologista, etico, altermondialista...
capace di mostrarsi come un luogo
accogliente per molte realtà diverse. 
Ci troviamo infatti i periodici che si occupano
di sviluppo sostenibile, economia sociale 
e ambiente (ne avremmo in mente almeno
uno), o i libri della collana Terra Terra 
di Jaca-book o i prodotti del mercato equo 
e solidale e i gioielli di Uro Buro, creati 
dagli utenti dei centri psico-sociali di Milano, 
o infine i volantini delle iniziative e le locandine
delle fiere che su Valori passano spesso 
e volentieri. Un’edicola che non è solo
un’edicola, quindi, un’edicola con l’anima,
forse. Troppo? Intendiamoci, non è che quando
li chiedete non vi vendano pure i soliti
quotidiani e le riviste di gossip, ma l’idea 
è quella di offrire visibilità e promuovere 
con particolare attenzione le iniziative 
e le esperienze equosostenibili. 
Anche attraverso il suo nuovo sito web
www.edicolacartacanta.com. Ma se 
non bastasse, quelli di Carta canta stanno
progettando di fare del negozio, immerso 
nel quartiere Turro, nel Nord Milano, un punto
di riferimento per il territorio, capace 
di rinsaldare una rete tra i residenti attraverso
La Mappa di Carta Canta, nascente
associazione di promozione sociale nella 
città della Borsa e dell’Expo. 

www.edicolacartacanta.com

| future |

PIÙ VERDE,
MENO
IMPATTO
AMBIENTALE 

Poco verde nelle nostre città,
senza contare quello che
progressivamente le città
stesse si stanno divorando
tutt’intorno: un panorama 
di troppo cemento e sempre
meno piante. In questo settore
lavora il Consorzio Sestante 
di Milano, puntando, quando
possibile, alla riduzione
dell’impatto ambientale 
e all’uso di tecniche 
eco-compatibili. Ecco allora
l’impiego dell’ingegneria
naturalistica per contenere
frane ed erosioni del terreno
attraverso la normale vitalità
delle piante; oppure 
la specializzazione – oggi
decisamente di grido – nel
verde pensile, grazie al quale
si riduce il consumo di energia
per il raffrescamento estivo
degli ambienti, oltre a favorire
la biodiversità urbana offrendo
nuove aree utili alla vita 
di uccelli e insetti. Sestante,
azienda “verde” legata 
al Green management institute,
attraverso le sue 9 consorziate
fa però anche altro: impianti 
di fitodepurazione, bio-piscine
(i cosiddetti bio-laghi) 
e posa di piste ciclabili 
in materiali ecologici.

www.consorziosestante.eu
www.greenmanagement.org

L’ISOLA 
DEI TARALLI
SOLIDALI   
E GENUINI 

“L’idea di base è che si possa
consumare premiando
l’economia sociale, 
il cui valore aggiunto 
è rappresentato proprio 
dalla solidarietà e dallo sforzo
di integrare abilità diverse”:
questo lo spirito che anima
l’ampio ventaglio di attività
della Cooperativa sociale
“Isola” di Trani (Ba). 
Tutto cominciò da un forno 
di cottura da cui escono
prodotti biologici e, soprattutto,
i taralli (al camut, al farro, 
al peperoncino…), lavorati 
e confezionati senza additivi.
All’alimentare, però, si associa
un’attività di ristrutturazione
edilizia attenta alla
sostenibilità ambientale.
L’impegno sociale di “Isola”
sta però nel fatto che
reinveste i guadagni eccedenti
la sua sopravvivenza 
in progetti di reinserimento 
e inclusione sociale: così 
è nato il centro socio-educativo
diurno “La casa di Giuseppe”
per minori e disabili, sta
nascendo un lido sociale
attrezzato e nascerà 
la bio-fattoria sociale Terra
regina. E chissà mai che 
dal morso ad un tarallo 
non parta la rivoluzione
dell’economia sociale.

www.isolasociale.it

BIODIVERISTÀ
UMBRA NEL
PARCO DEL
TRASIMENO

Metteteci un’oasi naturale
meravigliosa da 70 ettari 
nel mezzo di un lago
incantevole e avrete l’identikit
dell’Isola Polvese, nel Parco
del lago Trasimeno. Luogo
ideale per uno dei Centri 
di educazione ambientale
della Regione Umbria e alcune
strutture ricettive gestite 
in parte da cooperative.
Cooperativa di servizi è infatti
Plestina, che nasce dall’unione
di un gruppo di biologi,
botanici ed esperti 
di biodiversità che conducono
viaggiatori occasionali 
e bambini delle scuole lungo
percorsi di ecoturismo per uno
o più giorni: gli ospiti possono
addentrarsi nell’ambiente
naturale o studiare 
le coltivazioni biologiche,
magari partecipando 
(in autunno) alla raccolta 
e spremitura delle olive;
oppure sono condotti alla
scoperta della straordinaria
biodiversità vegetale (alberi,
sottobosco e un ampio
canneto) e animale che 
li circonda (volpi, faine, 
lepri, nutrie e una grande
varietà di uccelli). L’Isola
Polvese è insomma
un’occasione d’incontro 
con i temi della sostenibilità.

www.polvese.provincia.perugia.it
www.polvese.altervista.org

| terrafutura |

A MILANO
LA CULTURA 
PERMANENTE
DELLA TERRA 

La permacultura (o “agricoltura
permamente”) si può insegnare
con esercitazioni sul campo,
anche in città. A Milano sarà 
la scuola di Pratiche sostenibili
a organizzare corsi al prossimo
gennaio nel Parco agricolo
Sud. Un weekend al mese 
per un corso distribuito 
su un anno di lezioni teorico/
pratiche per comprendere 
una parola chiave del futuro.
La permacultura, concetto 
di agricoltura sostenibile
sviluppato sulla fine degli anni
Settanta, ha come scopo 
la progettazione di insediamenti
umani che siano il più possibile
strutturati sulla base 
dei principi che regolano 
gli ecosistemi naturali: stabilità,
equilibrio, sostenibilità. I sistemi
produttivi che vengono 
creati con i principi 
della permacultura devono
automantenersi e rinnovarsi
con un basso utilizzo 
di energia. Tale principio,
esteso alle pratiche 
di produzione e di vita
quotidiana, dovrebbe limitare
l’economia del profitto. 
Alla permacultura si ispirano
anche le Città di Transizione,
movimento in rapida
espansione che teorizza
l’autosufficienza, la filiera
corta e il superamento 
del modello economico
dell’età del petrolio. 

TAXI
ECOLOGICI
PER UTENTI
NORMALI

Green Tomato Cars è la prima
compagnia di taxi ecologici
creata in Inghilterra. Nata 
da un’idea di Tom Packenham
e Johnny Goldstone, studenti 
di legge alla ricerca di una idea
imprenditoriale, la compagnia
utilizza solo autovetture ibride
per il trasporto in città. 
Gli autisti di Green Tomato
vengono selezionati sulla base
di esperienza e motivazioni
specifiche, seguono 
un percorso di formazione 
allo sviluppo sostenibile 
e tra i loro compiti 
vi è la disponibilità a fornire
informazioni su tematiche
ambientali. L’approccio verso
gli utenti è tradizionale 
e i costi sono analoghi 
al servizio standard. «Vogliamo
offrire il comfort di un normale
taxi con i plus del rispetto
ambientale e delle informazioni
sullo sviluppo sostenibile»,
spiegano i guru della
compagnia che ha presentato
un piano di espansione in India
nelle città di  Mumbai e Delhi.
L’idea potrebbe avere buone
chances per uno sviluppo
anche nei grandi centri urbani
italiani, in particolare Roma,
Torino o Milano, in cui gli eventi
di moda e design sono
elementi trainanti del business
turistico internazionale. 

GOOGLE 
SI FA “VERDE” 
E PUNTA 
SUL SOLARE

Solare è trendy e Google non
si fa scappare l’occasione di
esserci. Dopo una estesa
ricerca di valide tecnologie 
già esistenti sul mercato
Google ha deciso di investire
per sviluppare nuovi progetti
nel settore degli eliostati,
dispositivi che vengono
installati per seguire 
il percorso del sole durante
l’arco della giornata in modo
da orientarne la luce verso
punti di raccolta attraverso 
un sistema di specchi.
Secondo i calcoli di Bill Weihl,
responsabile del futuro verde
di Google, l’investimento 
nel settore degli eliostati
porterà ad una riduzione 
dei costi degli impianti 
di almeno il 25%. L’ulteriore
investimento annunciato
riguarda la produzione 
di turbine a gas che sfruttino
l’energia solare. La casa
madre del principale motore
di ricerca internazionale 
ha da tempo lanciato 
un programma di acquisizioni
nel settore del solare investendo
ad oggi oltre 20 milioni 
di dollari nelle aziende e Solar
e BrightSource Energy. Secondo
Frost & Sullivan nella sola
Europa il mercato del solare
supererà i 2 miliardi di dollari
entro il 2014 con un deciso
abbassamento dei costi del
servizio e delle infrastrutture
anche per gli utenti privati. 
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VALORI SOLAR ENERGY INDEX

ETTE PUNTI IN UN MESE. I titoli del solare recuperano ter-
reno, anche se il Valori Solar Energy Index rimane in
negativo, distaccato di oltre venti punti percentuali

dall'Eurostoxx, l’indice che misura l'andamento medio delle borse
europee, che ha chiuso con un +8,67% da inizio gioco. Intanto,
tra i produttori di pannelli, entra nel vivo la
guerra dei prezzi. Le società tedesche Conergy
e Solarworld hanno manifestato preoccupa-
zioni per il sospetto dumping dei cinesi, che rie-
scono a piazzare pannelli e tecnologie sul mer-
cato europeo con prezzi più bassi del 20%. In
Germania BSW, l’associazione industriale del
solare, ha cominciato a chiedere a gran voce
barriere all'entrata per i prodotti cinesi. Ma per
molti l’abbassamento dei  prezzi potrebbe es-
sere un’opportunità per rilanciare la doman-
da, fortemente depressa dalla crisi finanziaria. 

«Con il protezionismo il solare avrebbe so-
lo da perderci», ha dichiarato a Reuters Felix
Lam, analista di CCB International Securities.
«Le accuse di dumping sono solo una copertu-

ra per le inefficienze di produzione europee», ha aggiunto Char-
les Bai, direttore dell’impresa cinese ReneSola Ltd. «In Cina siamo
più efficienti. Eventuali barriere potranno ritardare il nostro svi-
luppo, ma non cambieranno i termini della competizione». La
guerra è appena iniziata. .

NOME TITOLO ATTIVITÀ PAESE CORSO DELL’AZIONE RENDIMENTO
11.09.2009 DAL 15.10.08 AL 11.09.2009

Conergy Sistemi fotovoltaici Germania
Centrotherm Photovoltaics Linee produttive per pannelli solari Germania 
Evergreen Solar Celle e moduli fotovoltaici USA
First Solar Moduli fotovoltaici (film sottile) USA
GT Solar Linee produttive per pannelli solari USA
Manz Automation Linee produttive per pannelli solari Germania 
Meyer Burger Seghe speciali per lavorazione pannelli Svizzera 
Phoenix Solar Costruzione di centrali solari Germania
PV Crystalox Solar Silicio policristrallino Gran Bretagna 
Q-Cells Celle fotovoltaiche Germania
Renewable Energy Corporation Silicio, celle, moduli fotovoltaici Norvegia 
Roth & Rau Linee produttive per pannelli solari Germania 
SMA Solar Technologies Inverter solari Germania
Solar Millennium Solare termico Germania 
Solaria Moduli fotovoltaici Spagna 
Solarworld  Celle e moduli fotovoltaici Germania 
Solon Moduli e sistemi fotovoltaici Germania 
Sunpower Celle e moduli fotovoltaici USA
Suntech Power Celle e moduli fotovoltaici Cina 
Sunways Celle e inverter solari Germania 

-14,07%

-77,83%
4,67%

-48,26%
3,60%
-2,00%

-35,82%
40,85%
23,91%
-39,45%
-66,77%
-47,25%
32,90%
38,58%
22,64%
5,26%

-22,24%
-58,78%
-30,69%
-28,30%

3,57%
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€ = euro, $ = dollari Usa, £= sterline inglesi, CHF = franchi svizzeri, NOK = corone norvegesi. Fonte dei dati: Thomson Reuters/Financial Times Nota: la rubrica “indice etico” ha natura puramente informativa e non rappresenta 
in alcun modo una sollecitazione all’investimento in strumenti finanziari. L’utilizzo dei dati e delle informazioni come supporto di scelte di investimento personale è a completo rischio dell’utente.

S
di Mauro Meggiolaro e Paolo Bonaiuti 

Ricavi [Milioni di euro]

774,79

Utile [Milioni di euro] 2007

2008

Sunpower us.sunpowercorp.com  
Sede San Josè, California, USA

Borsa Nasdaq – New York

Attività Fondata nel 1985, la SunPowerCorp produce, sviluppa e realizza impianti fotovoltaici. 
Si occupa sia di piccoli impianti domestici che di centrali ad energia solare, situate sia in Europa
che in Asia e Stati Uniti. 

Rendimento 15.10.08 - 11.09.09   -30,69 %

1.434,9

9,2

92,293

3.530

5.400

Numero dipendenti

0,94 €
30,91 €
1,94 $

136,75 $
5,35 $

48,35 €
227,00 CHF

37,78 €
84,25 £
11,99 €

44,05 NOK
25,49 €
62,00 €
20,10 €
3,20 €

15,49 €
10,10 €
25,73 $
15,97 $
2,90 €

Rendimento dal 15.10.08 al 11.09.2009
Eurostoxx 50

Valori Solar Energy Index-14,07%

+8,67%

Il sole riparte 
dalla Cina 



In Italia (e non solo) 
urge una normativa

Medicine non convenzionali

di Massimiliano Pontillo

N EUROPA AVANZA DI MOLTI PASSI IL CAMMINO verso il riconoscimento delle medicine non convenzionali. 
Lo scorso 17 maggio, in Svizzera, è stato approvato con voto favorevole del 67% degli elettori 
un referendum popolare per l’introduzione nella Costituzione di un nuovo articolo che apre
definitivamente la strada all’integrazione tra medicina accademica e omeopatia. L’articolo 118 recita:
«Nell’ambito delle loro competenze, la Confederazione e i Cantoni provvedono alla considerazione
della medicina complementare». È necessario, ora, un passaggio legislativo. 

I promotori rivendicano l’integrazione di medicina antroposofica, omeopatia, fitoterapia e medicina
tradizionale cinese nell’assicurazione di base, purché praticate da medici accademici con formazioni
complementari della Federatio Medicorum Helveticorum. Nonché la creazione di diplomi nazionali 
per terapeuti non medici, per garantire un’elevata qualità delle cure e quindi la sicurezza per i pazienti;
oltre alla conservazione del patrimonio degli agenti terapeutici. E, infine, la garanzia di ricerca 
per la medicina complementare, con l’introduzione dello studio delle basi dei metodi terapeutici
complementari nella preparazione di tutti i medici.

L’obiettivo, e auspicio al contempo, è di offrire ai pazienti sia la possibilità di cure più ampie, 
sia migliori garanzie; obbligando gli organi di governo nazionali, e cantonali, a regolamentare 
la somministrazione delle cure, limitandola a personale medico e paramedico opportunamente formato.

Molto importante è la richiesta di investimenti nella ricerca:
esiste un enorme bagaglio di esperienze e conoscenze
mediche che merita di essere rivalutato, vagliato con 
i metodi della scienza moderna e integrato con le conoscenze
della medicina accademica. Serve però denaro pubblico: 
le sostanze attive contenute nelle erbe, ad esempio, o i metodi
di cura complementari non possono essere brevettati. 

Ciò comporta difficoltà considerevoli nel reperire finanziamenti per chi voglia farne oggetto di studi
scientifici seri. Tuttavia, oggi, l’innumerevole quantità di dati presente nella letteratura scientifica indica
chiaramente la via dell’integrazione tra le due medicine. Con la possibilità di offrire a tutti maggiori
possibilità di prevenzione e di cura; consentendo anche un risparmio ai sistemi sanitari nazionali.

Il parlamento europeo, nella risoluzione 400 del 1997, ha evidenziato «la necessità di garantire 
ai cittadini la più ampia libertà possibile di scelta terapeutica, assicurando loro anche il più elevato
livello di sicurezza e l’informazione più corretta sull’innocuità, la qualità, l’efficacia di tali medicinali» 
e ha invitato gli Stati membri a «dare informazioni su queste medicine suggerendo che la preparazione
dei laureati in medicina e chirurgia comprenda anche una iniziazione a talune discipline 
non convenzionali». In tal senso si è espresso anche il Consiglio d’Europa. La Germania (dal ’76), 
la Francia e il Belgio hanno emanato leggi ad hoc. In Italia, pur in assenza di una normativa nazionale,
la pratica delle medicine complementari è stata riconosciuta dalla Federazione Nazionale degli Ordini
dei Medici nel 2002 ed è inserita nei Piani Sanitari Regionali di alcune regioni.

Un numero crescente di persone si rivolge a queste cure, rendendo quindi pressante l’esigenza 
di una legge che tuteli la sicurezza dei pazienti e la professionalità degli operatori. .

I

Per completare i passi in avanti
fatti in molti Paesi europei,
servono passaggi legislativi 
che disciplinino i titoli di studio 
e garantiscano risorse 
per la ricerca sui farmaci
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